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1 dei deportati. Dall'America «Cacciatore bianco, cuore nero», ambientato in Africa 

Quei duecento 
ragazzi nel ghetto 
di Varsavia 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORILLI 

• • CANNES Continuasse co
si il 43 Festival rischia di essere 
la migliore manifestazione ci
nematografica vista in Europa 
da parecchi anni a questa par 
te len infatti sono comparsi 
I uno fuori concorso e 1 altro in 
competizione due film il po
lacco Korczck di Andrzei Wai-
da e I americano Cacciatore 
bianco cuore nero di (e con) 
Clmt Eastwood che pur per 
motivi e pregi radicalmente di
versi hanno catalizzato subito 
l'interesse appigionato del 
popolo festivaliero C e per 
giunta, una singolarissima 
coincidenza che sta dietro al 
film polacco e a quello ameri
cano Entrambi, sempre in (or
za di ragioni quasi contrastan
ti, si rifanno, più o meno diret
tamente, a realizzazioni cine
matografiche del passato 

Nel caso del cineasta polac
co, il suo nuovo lavoro fa pen
sare alla sua non dimenticata, 
drammaticissima «opera se
conda» Kanal, incentrata sul
l'eroica e tragica Insurrezione 
nel ghetto di Varsavia durante 
il secondo conflitto mondiale, 
mentre per quel che riguarda 
la fatica del roccioso attore-au
tore americano essa si riallac
cia dichiaratamente al memo
rabile cult movie di John Hu
ston La regione d'Africa, inter
pretato con intrepida bravura 
dal duo d'eccezione Katharine 
Hepbum-Humphrey Bogart 

Bene, si dirà, ma la coinci
denza dov e7 Neil anno di rea
lizzazione entrambi 1 film ri
salgono al 52 Che cosa vuol 
dire'' Mica niente di straordina
rio Per esemplo che, senza vo
ler passare per forza per Ingua-
nbtli nostagk.i del tempi anda
ti, (orse nei primi anni Cin
quanta c'erano autori e si face
vano film certo più incisivi di 
quelli di oggi 

Ma veniamo a Wajda Va 
detto subito che con tutto 
quello negli ultimi mesi e acca
duto in generale nei paesi del 
l'Est europeo e In particolare 
in Polonia e nelle due Germa
nie niente poteva far supporre 
Che il cineasta polacco da 
tempo lanci ito in interventi sin 
troppo precipitosi sul reale sul 
contingente stesse lavorando 
ad un lilm classicamente rigo-
so e civilmente prodigo come 
Korczak. sconvolgente evoca
zione di una pagine tra le più 
angosciose dell olocausto am
bientata (come Kanal) nell in
ferno del ghetto di Varsavia tra 
il 40 e il 42 

Si racconta con i toni sem
pre sorvegliati di un dramma 
dalle venature psicologiche e 
morali di straziante venti la vi
ta e la morte di un celebre me
dico-pedagogo ebreo il men
zionato Korczak operante a 
Varsavia nella comunità 
ebraica, nei già corruschi anni 
Trenta che al precipitare della 
situazione allo scoppio della 
guerra, alla forzata concentra
zione nel ghetto di tutti gli 
ebrei voluta dal nazisti ali ag
gravarsi di giorno in giorno 
delle condizioni di sopravvi 
venza seppe e volle salvaguar 
dare a oltranza I esistenza la 
dignità di duecento ragazzi af 
fidatigli a suo tempo da genito
ri frattanto sbalestrati dovuti 
queo annientali nei/c^er tede
schi Temperato da inflessioni 

liriche di rara sensibilità, scan
dito da momenti e figure strug
genti Korczak non e soltanto 
un opera di intensa ispirazio
ne ma propno e soprattutto 
grazie anche ad un austero 
bianco e nero un film compiu
tamente risolto in ogni sua più 
problematica componente 
narrativa e drammaturgica 

Altra cosa risulta s intende, 
Cacciatore bianco, cuore nero 
Qui ci si intnga con I avventura 
e con tante altre cose che co
me oggi appassionano il polie
drico artista-artigiano Clini 
Eastwood, In passato avevano 
suscitato l'entusiasmo roman
tico la smania vitalistica di un 
altro artista-artigiano di statura 
e talento anche più grandi Ci 
riferiamo a John Huston un ci
neasta, un uomo che davvero 
sembrava assommare in se, al
la pari del suo venerato amico 
e modello Ernest Hemingway, 
tutte le inquietudini e le prodi
ghe gesta, I tic ossessivi e la 
longanime probità umana de
gli antichi eroi forse con qual
che macchia, ma temerari ge
nerosi senza nessuna paura 

Sulla base di un romanzo e 
di una sceneggiatura per gran 
parte autobiogralici di Peter 
Viene! (riconoscibile nel film 
appena camuffato nel ruolo 
dell intellettuale ebreo Pete 
Vemll), Clint Eastwood ha 
avuto ampia possibilità di inol
trarsi a tondo, con attenta pre
cisione tanto nella fisionomia 
convenzionale quanto nell im
magine sommersa, finora oc
cultata di John Huston Trami
te per simile «avventura nell'av
ventura» è la cronistoria degli 
agitati giorni in cui il celebre ci
neasta «girava* in Africa il film 
già ricordato in cui erano im
pegnati la Hepbum e Bogart 
Qui la tesi portante è che a Hu
ston non importava poi molto 
del film in se, almeno nella fa
se iniziale, quanto gli premeva 
piuttosto misurarsi nel cimento 
rudemente maschio dell'ab
battimento di un elefante 

Va da se che da tali ostentati 
propositi Huston andò via via 
estraniandosi, proprio perché 
animato da una indole prodi
ga intollerante di ingiustizie e 
viltà gli importava di più difen
dere gli amici dagli snobismi 
feroci di miserabili razzisti, 
compromettersi a fondo «per 
fare la cosa giusta», vivere la 
sua vita I suoi azzardi tino al-
I ultimo respiro E In subordi 
ne realizzare anche grandi 
film Inventare un cinema tutto 
nuovo tutto suo L opera te
stamento di sublime bellezza / 
morti tratta da Joyce, si dimo
stra al riguardo largamente 
probante 

Ebbene, Clini Eastwood con 
una regia sapiente, calibratoi 
ma (grazie anche a dialoghi 
brillanti e a una sceneggiatura 
agile e insieme solida), e con 
una interpretazione di esern 
piare sobrietà ha reso al rim
pianto cineasta I omaggio in 
sicmc più rispettoso e più cor
diale, propno npercorrendo 
passo passo le sue voglie mat
te e la sua inesaunbile ansia di 
avventura Tanto che Cacciato
re bianco cuore nero suscita, 
immediati consensi ed emo
zioni tutti vibranti ma desta al
tresì suggestioni complicità lu
cidamente razionali 

rido contro il razzismo 
A Cannes è arrivato l'oltraggio Mentre le prime pa
gine dei giornali francesi gridavano il loro orrore per 
la profanazione del cimitero ebraico di Carpentras, 
al Palais veniva proiettato Korczak, il film di Wajda 
sul pedagogo ucciso con t suoi duecento orfani a 
Treblinka. E oggi tocca alla Colombia e al dramma 
del narcotraffico, con Rodrigo D II quarantatreesi
mo festival prosegue nel segno dell'attualità. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDR PASSA 

• • CANNES Sembrava un 
film fuori tempo un pò snob 
con quel bianco e nero voluta
mente povero e le immagini 
che nportano di colpo alle de
vastanti foto del ghetto di Var 
savia Ma la Francia del 1990 si 
é incaricata di renderlo dolo
rosamente attuale L atmosfe
ra del festival apertasi coni so
gni 6 proseguita con uno degli 
Incubi peggion di questo seco
lo E' toccato al regista polacco 
Andrzei Waida e allo straordi
nario Wojtek Pzoniak, che dà il 
suo volto al pedagogo Janusz 
Korczak, riportarci ad anni che 
ormai non sembrano più cosi 
lontani E se Wajda lo ha fatto 
nel modo cosi diretto che gli è 
propno anche Clini Eastwood, 
nei panni di John Huston e 
nello stile americano, ha lan
ciato il suo civile grido d'allar
me contro il razzismo 

Alla fine della proiezione di 
Korczak. I altra sera qualcuno 
aveva accennato a un applau
so Ma era durato poco C'era 
disagio Un film in bianco e ne
ro, sul ghetto di Varsavia, su un 
personaggio celebre in Polo
nia, dove è praticamente un 
eroe, ma sconosciuto all'este
ro, un film duro, straziante, 
semplice, che probabilità ha di 
successo? E non si rischia di 
essere retro a parlarne bene, 
come se l'etichetta di cinema 
impegnato fosse oggi un'onta? 
Alla conferenza stampa questo 

disagio è venuto fuon con do
mande dirette Allora, perché il 
bianco e nero? Perché un film 
sul ghetto di Varsavia' Perché 
non con atton americani' E 
non si preoccupa del succes
so della diffusione' E come 
mal lei che amava i temi del-
I antistallnismo, oggi si dedica 
a un ebreo polacco e ai suoi 
bambini? 

Ma Waida. dal bel volto se
vero, non si scompone Abi
tuato al cinema del silenzio 
quando negli anni polacchi 
corrodeva il potere con le sue 
denunce, dopo la deludente 
escursione in Occidente non 
ha accettato I meccanismi del 
mass media occidentali «Io 
non voglio imporre il mio film 
Ve lo offro Se non piace, pa
zienza Lho fatto soprattutto 
per i polacchi, che per tanti an
ni sono stati costretti dalla dit
tatura a dimenticare la trage
dia ebrea Persino la parola 
olocausto 1 hanno dovuta im
portare dagli stranieri So bene 
che se avessi scelto un attore 
americano sarebbe stato più 
facile conquistare 1 mercati 
stranieri, ma gli americani non 
sono interessati a questi sog
getti» 

Il regista ha scelto il suo alto-
re preferito per consegnare al
la leggenda, con lo pesudoni-
mo di Korczak, il dottor Hen-
ryk Goldzmlth, che educò tan
te generazioni di polacchi 

«Anche mio p<idre - dice Wai-
da - crebbe leggendo 1 suoi li 
bri e le sue liabe Un ebreo tal
mente assimilato alla cultura 
polacca da esserne uno dei 
più significativi esponenti Cre
do che nessuno meglio di Woj
tek Pzomak avrebbe potuto in
carnarlo S'ii'a la sua Inter
pretazione «• senza la fotogra
fia di Robbie Moller II film non 
sarebbe esistito» 

Già, la fotografia Quel bian
co e nero cesi Intenso, cosi 
profonda 'Non è stata una 
scelta casuale ci sono tante 
ragioni che mi hanno portato a 
eliminare il colore La voglia di 
ritrovare uno sguardo sempli
ce, naif, nel momento in cui la 
cinemalogriifi.i si fa sempre 

più sofisticala il desiderio di 
nevocare il e m»ma dei miei 
esordi il bissano di essere 
asciutto non o w o E mi sem
brava più giusto che una cosa 
tanto ineonec | ubile come lo 
sterminio di un uomo cosi 
straordinario e di duecento 
bambini fosse avvolto di chia-
roscun» 

Qualcuno ha detto che la fi
gura di Korczj I è troppo gran
de, quasi un s.mto E i santi so
no fastidiosi «Certo il diavolo 
ha molte più f u ce - commen
ta Il regista - è < cotante pieno 
di invenzioni La stessa idea di 
un film su Kircrik sembrava 
noiosa Ma li tornita deriva 
dalla debole??ri umana e la 
lotta dell uomci contro le pro

prie debolezze è sempre stata 
un soggetto dell arte Oggi che 
ne mio paese é tornata la li
bertà ma anche I antisemiti
smo I arte torna a occuparsi 
dei santi» 

I pudore di mostrare la mor
te non si é nascosto soltanto 
nel bianco e nero ma anche 
nell ultima scena del film 
quando il regista immagina 
e h : il vagone piombato con i 
duecento ragazzi e il loro mae
stro si stacchi dal funebre tre
no e che tutti corrano nel pra
to sventolando la bandiera 
con la stella di David Mentre la 
didascalia dice che tutti mori
rono a Treblinka «Non sono 
stato capace di filmare il loro 
assassinio-, confessa il regista 

L'attore e lo scrittore Peter Viertel parlano del film ispirato alla «Regina d'Africa» 

Eastwood, un regista con il fucile 
DALLA NOSTRA INVIATA 

(•CANNES Ci credereste? 
Clint il duro, è diventato rosso 
E di fronte a una donna per 
giunta E stato quando una 
giovanissima giornalista sve
dese gli ha chiesto come mal 
nel suo film ci sono solo due 
donne e per giunta stupide 
Sorpresa imbarazzo poi un 
sorriso cordiale e la classica ri
sposta alla Eastwood «Era cosi 
nel libro D altra parte io non 
sono un regista femminista, 
però nei miei film le donne 
hanno spesso un ruolo molto 
importante» Simpatico ed eva
sivo come sempre Clint parla 
proprio malvolentieri Difficile 
strappargli qualche frase in più 
rispetto a quello che tutti pos
sono copiare e copiano dai 
pressbooti per cui le sue con
ferenze stampa sono spesso ri
petizioni di cose già lette 

•Ho voluto raccontare 
un ossessione, quella di John 
Huston che sognava di uccide
re un elefante, di compiere la 
più grande trasgressione della 
sua vita In realtà la vera osses
sione é quella di fuggire dalle 
responsabilità Cosi nel mio 
film Huston si attacca alla sua 
ossessione per non girare il 
film In fondo non accetta 
neanche la responsabilità di 
uccidere I animale alla fine» E' 
diventato un militante del Wwf 
per caso l'ex pistolero' Chissà 
Lui dice di non voler fare un 

film ecologico, ma natural
mente di essere d accordo con 
< hi vuole difendere gli animali 
selvaggi in Africa «D'altra par 
te non si può mettere Huston 
•otto accusa perché gli piace
va la caccia all'elefante Nel 
53 la situazione era diversa» 

Non ha sentito alcuna timi
dezza nel vestire 1 panni del re
gista della Regina a Africa Non 
e era problema di soggezione 
Lui amava moltissimo Huston 
il quale sapeva che Clint stava 
preparando un film su di lui 
Ma ci dev'essere un destino 
che lega Clini alla famiglia Hu
ston, perché questo film de
butta a Cannes dove Anielica, 
la figlia del regista, é tra I giura
li Imbarazzo per la situazione? 
Neanche un pò 

Cosa gli piaceva del perso
naggio raccontato in questo 
film? La tensione vitale, 1 abitu
dine di tirare la corda fino al li
mite estremo, risponde 1 atto
re-regista che ama da sempre 1 
personaggi forti E che si lascia 
andare a una piccola anzi pic
colissima confessione «SI cre
do anch lo che a Hollywood ci 
sia molta gente che si vende 
I anima come dice il protago
nista del mio film E sono d ac
cordo anche con la sua esi
genza di semplicità nel rac
conto cinematografico Credo 
che la semplicità sia la qualità 
migliore di un film» OMPa 

Il debutto di Monica Vitti regista 

La moglie 
e la telecamera 

ENRICO LIVRACHI 

• 1 CANNES Non in veste di 
altri e ma in quilità di regista 
del uo primo film Monica Vil-
I h inaugurato >L n certain ré 
^r<» prestigiosa sezione col 
I ite ale di questo Festival che 
<>gg ha cominciai} a marciare 
.i peno ritmo Bravissima co
me sempre Mon ca bisogna 
dirlo tiene in piedi da sola 
unoperina Scandalo secreto 
ili impianto essenzialmente 
cai ale Battute t nllanti am 
nicchi un pizzico di ironia 
,>ia .zata al punto ijiuslo I attn 
e egge la scena con consu

ma a abilità Strappa nsate e 
anche qualche applauso Mail 
lilrr da ieri anche nelle sale 
ital anc si ippogf la su un esi 
le dea-chiave p^r altro non 
novissima che non sembra 
in grado di radicarsi come 
cuc re narrativo ne come nodo 
portante di una >tona dai n-
wo ti in fin dei co iti dramma
tici 

I aolo e Margherita lui pitto
re 11> successo lei traduttrice a 
len pò perso (ma più che altro 
•ralinga) sono una coppia 
>pc sata da più di vent anni 
«.oli un figlio già adulto che vi 
/e uon casa E a 1 apparenzi 
jn ménage sen'a eccessivi 
conflitti e ormai senza passio
ni Piccole incomprensioni 
rju >tidiane picce li vizi ormai 
inv -tcrjti e un sostanziale si-
lercio Ma durante un com
pleanno della donna, un ami

co aspirante regista (interpre
tato dall attore Elliotl Gould) %i 
presenta in casa con un rega
io una videocamera ipertec-
nologica con relativo teleco
mando capace anche di par
lare che assomiglia a un mo
striciattolo da saencc fiction 
Margherita dappnma si sente 
impacciata di Ironie ali ogget
to ma poi si lascia prendere, 
intravede un modo di colma
re la propria solitudine e inco
mincia a dialogare anzi a mo
nologare con I occhio della ca
mera Il gioco si protrae e I ag
geggio elettronico nproduce 
presto una sorta di dimensione 
parallela che accompagna le 
sue giornate sempre uguali 
Ma ecco - si fa per dire - I in
nesto drammatico La macchi
na ormai sempre accesa, regi
stra una conversazione telefo
nica di Paolo con una donna. 
Margherita scopre che il man
to (Gino Pernice') ha un a-
mante (Cathenne Spaak) da 
almeno dieci anni Veni anni 
di vita in comune si squagliano 
in un attimo E il mondo crolla 

Il trucco dell occhio elettro
nico non riesce a tenere in pie
di la baracca Tutto gira intor
no ai meccanismi scenici di 
una forse godibile piece teatra
le ma anche la bravura di Mo-
n ca Vitti stenta a trasformare 
una sceneggiatila esangue in 
un film con qualche pregnan
za stilistica 

Clint Eastwood in «Cacciatore bianco cuore nero» >'• • inistra. Marisa Bererson nel ruolo di Katharine Hep-
burn A distra Monira Vitti e Gino Pernice In «Scand ilo segreto» In alto una scena di «Korczak» 

I FILM DI OGGI Tre i film odierni in corsa per la Palma d c-
ro 7axi blues, coproduzione tra Unione Sovietica e Fran
cia di Pavel Lounguine RodrigoD Niente futuro di Vic
tor M inuel Savina (Colombia) e Cry baby di John Wa-
ters (Usa) Due i titoli della «Quinzaine des realisateurs» 
// tempo dei miracoli di Coran Paskaljevic (Jugoslavia) e 
7"/rociseg/iodiArpadSopsitz (Unghena) Un film italia
no a -Un ce rtain regard» Tumé di Gabriele Salvatores se
guito da Come sono nere le notti sul Mar Nero di Vassili 
Piciul (Urss Italia) Nella •Semaine de la cnlique»e è Ou 
fremer di Brigitte Rouan (Francia) preceduto da Sibidou 
di Jean Claude Bande (Burkina Faso) Infine per le «Per-
spcctives d j cinema francais» Modo poste restante di 
Alexandre t dabachian, preceduto da Al ouest de I Onent 
diDamienODoul 

SUCCESSO Pi:R AMELIO Ottima accoglienza per il film di 
Gianni Am< ho Porte aperte presentato ieri ad apertura 
della «Quintaine des realisateurs» «La straordinaria rea
zione degli spettaton e dei critici al film - ha commenta
to il regista - mi ha fatto comprendere che é stato capito 
anche nelle sfumature Dal momento che io faccio film 
molto radicati nella realtà italiana, era importante poter 
venficare se anche ali estero il messaggio arrivava cosi 
come è sta o recepito in Italia Gli spetlaton I hanno se
guito con rr olla passione forse simile a quella che ha ac
colto il film nelle sale nazionali» Anche «Scandalo segre
to» I esordio nella regia di Monica Vitti 0 stato calorosa
mente acce Ito dal pubblico della Croisetle 

L'ARRIVO DI SCHWARZENEGGER. Viene quasi ogni a-
no si fa so o fotografare non parla con i giornalisti Ar
nold Schw irzenegger il «mister muscolo» del cinema 
mondiale <> sbarcato ieri sera ali aeroporto di Nizza ac
colto da uro stuolo di fotografi II suo ufficio stampa ha 
però subito deluso i giornalisti spiegando che Schwarze-
negger ven va solo «per intervenire a un party» In realtà 
I attore austro-americano è qui per promuovere il film 
Total recali di Paul V e 72 di James Cameron Sono en
trambi tuoi del listino Carolco. una società che ha mo
nopolizzato in questi giorni i cartelloni pubblicitan della 
Croisctte 

«Ma in Uganda Huston non uccise nessun elefante» 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• • CANNES John Huston 
non ha ucciso alcun elefante 
nessun cacciatore nero é mor 
lo sul set della Regina dAfrica 
e le sanguisughe sul corpo di 
Humphrcy Bogart erano finte 
•anche se Huston minacciò 
più volte Bogie dicendogli che 
avrebbe usato sanguisughe au
tentiche» Il cinema trasfigura 
sempre la realtà, ma qui siamo 
di Ironie a una trasfigurazione 
al cubo Peter Viertel accom
pagnò Huston In Uganda per 
rivedere il copione della Regi
na d Africa Poi scrisse un ro
manzo sulla lavorazione del 
film cambiando tutti i nomi, 
compreso il proprio II roman

zo é diventato una sceneggia
tura e Clint Eastwood ne ha 
tratto un film Una tripla «clo
nazione- il cui principale arte
fice Peter Viertel è qui davanti 
a noi II suo libro Cacciatore 
bianco cuore nero uscirà pre
sto anche in Italia, pubblicato 
da Rizzoli É una stona a metà 
fra il reportage e il romanzo, 
scritta in uno stile secco, tipi
camente americano (fa capo
lino Hemingway un altro cac
ciatore bianco che del resto 
era uno degli scrittori prcfenti 
di Huston) 

Del film di Eastwood si par
la qui accanto A Viertel, chie

diamo di raccontarci il suo 
rapporto < on Huston un regi
sta che c<Jiava Hollywood e 
amava i. wentura assai più 
del cinemi «Quando il roman 
zo è use k e tutti a Hollywood 
sapevano di chi parlava anche 
se i nomn rano cambiati, molti 
hanno pensalo che io avessi 
dei conti in sospeso con Hu 
ston Ma io e John eravamo 
amici a il libro è un messaggio 
per lui Volevo fargli arrivare 
delle cose che non sarei slato 
capace <li dirgli a voce Soprat
tutto li mia meraviglia Non 
era fac le lavorare con lui 
Quando arrivammo in Africa 
capii qu ÌM subito che non ave
va alcjiia voglia di girare il 

film voleva se lo finire in fretta 
cfunalascen g jiatura per poi 
avere il tempi di andare acac
cia di elefanti F er me che tra 
I altro ero pai; il > per sviluppa
re il copione 111 in altro scritto
re (la stesura or ginale di La re
gina dAfriot ira di James 
Agce) il lutto et a piuttosto im
barazzante» 

Ma anchi e Cacciatore 
bianco cuon nero) resta un 
affascinante omaggio al cine
ma «come si I iceva una volta» 
e i rimandi a Huston e a Bogart 
sono irrmurx i il ili il finale del 
libro e del (il n i discosta sen
sibilmente da la cronaca «Alla 
fine John non nuscl a trovare 
nemmeno u ì elefante da ab

battere Ma la sua ossessione 
iniziale rimase scolpita dentro 
di me e diventò il vero tema 
del libro La frase che dice 
Clini Eastwood nel film, - Ucci 
dere un elefante è più che un 
delitto é un peccato mortale -
è autentica Huston intendeva 
dire che I uccisione era un sa 
cilicio rituale un modo di 
mettere alla prova II proprie 
coraggio in una situazione 
estrema In questo senso la 
s ona dell elefante M inscnsce 
bene in tutta la vicenda della 
fregino dAfrica La I ivorazione 
del film fu un inferno Hustor 
k) volle girare in luoghi perico
losi malsani inaccessibili Per 
che' lo sono convinto che vo

lesse rendere visibili nel film la 
>olfcrenza e la itanchczza di 
ulta la troupe l-ra una sfida 

Una continua tor ura» 
Un altra cosa inventata nel 

film di Eastwood sono le di
scussioni fra Viertel e Huston 
<.ul finale «La prma stesura di 
Agce finiva con 11 morte di Ro 
<« e Charlic I due personaggi 
interpretati da Kithanne Hep-
bum e Humphrcy Bogart lo e 
John eravamo d accordo di 
•.alvarli Ma avemmo dei guai 
con la censura Ci dissero che 
era troppo evidente che i due 
erano stati a lei lo assieme o 
morivano o dov-vano sposar
si Cosi inventammo quel buffo 
matrimonio sulla nave tede

sca appena pnma dell esplo
sione» Il finale del film di East
wood invece, è cupo il regi
sta-cacciatore non uccide I e-
lefante ma provoca la morte 
della guida I tambun annun
ciano la notizia della morte ai 
villaogl vicini scandendo le 
parole -cacciatore bianco 
cuore nero» Dice Viene! -r 
un finale tragico un accus i 
nettissima nei confronti di I 
personaggio La sua ossessio
ne è arrivata agli estremi e ha 
provocato la morte di un ami
co Può solo nfugiarsi in quel-
I etema follia che é il cinema 
girando la pnma sequenza e 
ordinando Azione Come un 
automa» 
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